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Terminologia e criteri generali per i metodi di prova

La norma fornisce disposizioni per la misurazione della prestazione dei prodotti per sistemi di ritenuta stradali sottoposti a urto e livelli di 
severità di urto. Essa include i dati del luogo di prova, le definizioni dei sistemi di ritenuta stradali, le  specifiche del veicolo (inclusi i requisiti 
di carico) per i veicoli utilizzati nelle prove d’urto, la strumentazione dei veicoli, le procedure di calcolo e i metodi di registrazione dei dati 
della prova d’urto, inclusi i livelli di severità d’urto e l’indice di deformazione dell’abitacolo del veicolo (VCDI).
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Allo scopo di migliorare la sicurezza, la progettazione stradale può richiedere, in alcuni tratti di strada 
e in luoghi particolari definiti dalle autorità nazionali e locali, l’installazione di barriere di sicurezza al 
fine di contenere e ridirigere i veicoli che escono di strada, in modo sicuro per gli occupanti e gli altri 
utenti della strada.

La presente norma descrive vari livelli di prestazione per i tre principali criteri di
contenimento di un veicolo stradale:
 il livello di contenimento;
 i livelli di severità dell’urto;
 la deformazione espressa dalla larghezza operativa e l’intrusione del veicolo

I diversi livelli di prestazione delle barriere di sicurezza permettono alle autorità nazionali e locali di 
specificare la classe di prestazione del sistema da installare.

La descrizione di una barriera di sicurezza conforme alla norma EN 1317-2 comprende le classi e i 
livelli di prestazione pertinenti del prodotto.
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ASI  |  Acceleration Severity Index

La norma definisce l’indice ASI per la verifica della severità dell’urto subito dagli occupanti dei veicoli 
leggeri  |  900, 1300 e 1500 kg  |  in seguito al contatto del veicolo con il dispositivo.
Si misurano le accelerazioni registrate da accelerometri posizionati sul veicolo.

Queste accelerazioni vengono confrontate con accelerazioni 
considerate limite, ricavate da studi sulle sollecitazioni ammissibili in 
campo militare aereonautico USA |  âx=12g  |  ây=9g  |  âz=10g.

NB: Le accelerazioni limite sono interpretate come i valori al di sotto dei 
quali il rischio per i passeggeri che indossano cinture di sicurezza è 
molto basso o al massimo lesioni lievi.
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THIV  |  Theoretical Head Impact Velocity

La testa dell’occupante è considerata un oggetto che si muove liberamente e che, quando il veicolo 
cambia direzione e velocità durante il contatto con la barriera, continua a muoversi finché non colpisce 
una superficie all’interno del veicolo.

Si presume che la testa resti in contatto con la 
superficie durante il restante periodo d’urto. 

NB: Nella precedente versione della norma 1317-1 era previsto un terzo 
indice di severità di impatto, il PHD; tale indice è stato cassato perché 
non rappresentativo in quanto troppo variabile in funzione delle 
caratteristiche degli abitacoli.
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Descrive le deformazioni dell’abitacolo, in termini di posizione ed estensione della deformazione 
stessa. Lo scopo di tale indice è di riferire una descrizione della deformazione dell’interno del veicolo, 
per favorire la comprensione della severità dell’urto. 

È formato da 2 caratteri alfabetici più 7 caratteri numerici nella forma:   XX abcdefg

La posizione della deformazione dell’abitacolo, con riferimento ai sedili, viene indicata dai primi due 
caratteri alfabetici.

I 7 caratteri numerici indicano la percentuale di riduzione di 7 dimensioni interne, secondo lo schema: 

0 se la riduzione è minore del 3%;
1 se la riduzione è maggiore del 3% e minore o uguale del 10%;
2 se la riduzione è maggiore del 10% e minore o uguale del 20%;
3 se la riduzione è maggiore del 20%.
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H2 Bordo ponte  |  CORDOLO RIALZATO

ASI 1,2
LF 0012000

H2 Bordo ponte  |  CORDOLO A RASO

ASI 1,0
RF 0011000

H2 Bordo ponte  |  CORDOLO A RASO OTTIMIZZATA

ASI 0,9
FS 0000010

ASI VCDI
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Classi di prestazione, criteri di accettazione delle prove d’urto e metodi di prova 
per le barriere di sicurezza

La norma specifica i requisiti riguardanti la prestazione all’urto dei sistemi di ritenuta stradali inclusi i parapetti veicolari, le 
classi di contenimento, la larghezza operativa, l’intrusione del veicolo e i livelli di severità dell’urto.
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Energia di impatto caratteristica, espressa in kJ, calcolata come energia cinetica associata alla 
componente della velocità ortogonale alla barriera.

N1 41 
N2 82 
H1 127
H2 288
H3 462
H4 A 572 
H4 B 724
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Attenzione: le prove di crash test servono esclusivamente a definire uno standard.

La definizione dei veicoli specifici di prova, con conseguente individuazione dei livelli di 
contenimento, non vuole assolutamente garantire che i suddetti veicoli possano essere contenuti 
in ogni condizione reale di utilizzo e di impatto.

Facciamo un esempio: una barriera H2 non necessariamente sarà in grado di assicurare la 
certezza del contenimento per gli autobus attualmente circolanti.
Basti pensare ai moderni bus a due piani di peso ben superiore alle 13 tonnellate previste o ad 
impatti con angoli della traiettoria molto diversi dai 20 gradi standard.

La definizione della classe della barriera permette esclusivamente il confronto tra prodotti 
diversi sulla base della prestazioni ottenute attraverso urti standard.
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Sono coinvolti gli indici ASI e THIV, valori limite riportati in tabella:

Ovviamente valori minori di ASI permettono un maggiore livello di sicurezza per gli occupanti di un 
veicolo che impatta sulla barriera.

Quindi, a parità di altre caratteristiche, il livello A è preferibile agli altri due.
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La barriera di sicurezza deve contenere il veicolo senza che gli elementi longitudinali principali del 
sistema si rompano completamente.

Tutte le parti completamente staccate della barriera di sicurezza, aventi massa maggiore di  2,0  kg,  
devono  essere  identificate,  localizzate  e  registrate  nel  rapporto  di  prova indicandone le 
dimensioni. 
Questo dato può essere utilizzato per definire la compatibilità di barriere che hanno avuto proiezione 
di elementi pesanti, in funzione della vulnerabilità del luogo.

Nessun elemento della barriera di sicurezza incluso il parapetto veicolare deve penetrare nell’abitacolo 
del veicolo. 

Non sono consentite deformazioni o intrusioni nell’abitacolo che possano causare lesioni gravi ai 
passeggeri.

Fondazioni, ancoraggi e fissaggi devono avere un comportamento secondo il progetto della barriera di 
sicurezza.
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Dopo l’urto il veicolo deve lasciare la barriera di sicurezza in modo che la traiettoria delle ruote non 
attraversi una linea parallela al lato della barriera che inizialmente era rivolto verso il traffico, a una 
distanza A, entro una distanza B dall’intersezione finale (rottura) della traiettoria delle ruote con il lato 
della barriera che inizialmente era rivolto al traffico.
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Durante e/o dopo l’impatto, non più di una ruota del veicolo può passare sopra o sotto la barriera 
stradale.
Il veicolo non deve ribaltarsi, durante e/o dopo l’impatto.
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Deflessione dinamica

Dm: è definita come lo spostamento laterale dinamico, ovvero misurato durante l’urto del veicolo sulla 
barriera, di un punto qualsiasi del lato rivolto verso il traffico del sistema di ritenuta.

È un buon sistema per valutare lo spazio di lavoro necessario al corretto funzionamento della barriera.

Deflessione statica

Ds: in realtà non compiutamente definita nelle norme EN ma espressamente richiesta dal Ministero 
delle Infrastrutture e Trasporti, può essere definita come la deflessione massima permanente di un 
punto qualsiasi del lato rivolto verso il traffico del sistema di ritenuta, misurata “a riposo” ovvero dopo 
l’urto del veicolo sul dispositivo.

Può essere utilizzata per valutare l’ingombro residuo della barriera ed il suo eventuale ostacolo alla 
circolazione stradale, soprattutto per le barriere spartitraffico
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W: è la distanza fra il lato rivolto verso il traffico prima dell’urto della barriera di sicurezza e la 
massima posizione laterale dinamica di una qualunque parte principale della barriera.

Se il corpo del veicolo si deforma dietro la barriera di sicurezza, cosicché quest’ultima non può essere 
usata per la misurazione della larghezza di lavoro, deve essere presa in alternativa la posizione laterale 
massima di qualunque parte del veicolo.

La larghezza di lavoro W permette di determinare le condizioni geometriche per la scelta del 
dispositivo da installare. È importante che la deformazione sia compatibile con lo spazio o la distanza 
disponibile dietro il sistema.
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Le intrusioni del veicolo devono essere valutate mediante registrazioni foto e/o video ad alta velocità, 
effettuate durante l’impatto.

Intrusione del veicolo di un autocarro 
VI: è la massima posizione laterale dinamica di un carico ideale, avente la stessa lunghezza e 
larghezza del pianale del veicolo ed una altezza dal piano viario di 4 metri. 
Si assume che il carico suddetto rimanga indeformato durante l’impatto.

Intrusione del veicolo di un autobus
VI: è la massima posizione laterale dinamica del mezzo utilizzato per l’esecuzione delle prove.
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